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Il 18 febbraio 2013 John Chambers, Presidente e CEO di Cisco, ha annunciato con un messaggio pubblicato sul blog dell’azienda la disponibilità dello studio “Embracing the Internet of Everything to Capture your Share of  $14.4 Trillion”, realizzato da Cisco Consulting Services (già Cisco IBSG). Tale studio ha calcolato in 14.400 miliardi di dollari nei prossimi 10 anni il “Value at Stake”, ovvero il valore che può essere generato dalla transizione all’Internet of Everything delle imprese private a livello globale. Un valore che si ottiene dai miglioramenti della produttività, dalla riduzione dei costi, dall’innovazione. 
Questo è il testo del post di John Chambers,  che è disponibile in versione originale al link:
 http://blogs.cisco.com/news/the-possibilities-of-the-internet-of-everything-economy/
Internet of Everything: le possibilità per l’economia
San Josè (Cal), 18 febbraio 2013  - L’unica costante è il cambiamento – e le aziende che non cambiano restano indietro. Ritengo che sia meglio accettare l’inevitabilità del cambiamento – accoglierlo, guidarlo e usarlo per ottenere i propri obiettivi. Come ho già affermato in precedenza, molte delle tendenze globali – quelle che io definisco “transizioni del mercato” -   ci stanno via via riconducendo all’Internet of Everything, ovvero la connessione intelligente di persone, processi, dati e oggetti. 
Innovazioni dirompenti sono il carburante dell’Internet of Everything. Di recente sono stato al World Economic Forum e la gran parte della discussione a Davos ha riguardato l’innovazione. In Cisco, crediamo che nel mondo non vi sia mai stato un potenziale di innovazione pari a quello che viviamo oggi, e questa convinzione è rinforzata da ciò di cui discutiamo con i leader tecnologici e del business. 
Nello sforzo di comprendere meglio l’ampiezza delle opportunità aperte ai nostri clienti dal crescente livello di connessione nel mondo, Cisco ha condotto una analisi sull’impatto economico potenziale dell’Internet of Everything di cui abbiamo reso pubblici i risultati. La nostra analisi indica che c’è un potenziale “value at stake” economico di 14,4 trilioni di dollari per il settore privato, a livello globale, nei prossimi dieci anni: come risultante del progressivo emergere dell’Internet of Everything. 
Definiamo questo “value at stake” potenziale come una combinazione del nuovo valore economico netto creato come conseguenza dell’Internet of Everything, e del valore che migrerà dalle aziende e dai settori che resteranno indietro a quelle che sfrutteranno le innovazioni in arrivo – sottraendo a questo i costi di implementazione delle stesse.  Basandoci sulla nostra analisi, l’Internet of Everything ha la potenzialità di aumentare i profitti corporate globali di un 21% aggregato, nei prossimi 10 anni. 
Credo che le aziende e i settori che faranno propri rapidamente i vantaggi dell’Internet of Everything saranno premiate da una fetta più ampia di quell’incremento di profitto. Questo accadrà alle spese di coloro che aspetteranno, o che non si adatteranno efficacemente al cambiamento. Ecco per che il valore è “in gioco” (at stake) – è veramente un valore che bisogna accaparrarsi.  
La nostra analisi economica adotta un approccio “bottom up”, che analizza casi di utilizzo per i quali i dati sono disponibili, in opposizione ad un approccio “top down” che si basa per buona parte su previsioni ad ampio raggio in termini di miglioramento della produttività e del PIL. Alcuni dei casi di utilizzo, come l’adozione di tecnologie di collaboration e il maggiore utilizzo del tele-lavoro, riguardano tutti i settori economici; altri, sono specifici di un settore. 
E’ importante ricordare che questa analisi riguarda esclusivamente il “value at stake” per le aziende private nel mondo. Se a questo si aggiungono i vantaggi sociali per i cittadini, le comunità, i paesi, ed i vantaggi per i consumatori, si inizia ad avere un’idea del potenziale dell’Internet of Everything anche in termini di qualità della vita, ricchezza di esperienze, nuove capacità, maggior valore economico. 
Ci siamo impegnati a comprendere che impatto avrà sui nostri clienti la crescita della connessione fra le cose, le persone, i dati e i processi.  Con questa analisi, abbiamo iniziato occupandoci delle opportunità per le aziende private di tutto il mondo nei prossimi dieci anni. Seguirà un’altra ricerca, che diffonderemo più avanti nell’anno, che svelerà lo “stato della connessione”  nelle imprese del mondo nel 2013. Queste informazioni permetteranno a chi guida le imprese di comprendere quali progressi stanno facendo, rispetto all’obiettivo di catturare una fetta di quei 14,4 trilioni di dollari di “value at stake” potenziale. 
[bookmark: _GoBack]Accanto a queste grandi opportunità, l’Internet of Everything presenta naturalmente sfide tecnologiche, organizzative, di processo, normative, culturali eccetera. Dovremo affrontarle collettivamente, perché i vantaggi di una maggiore connessione, per le imprese e per la società egualmente, sono molto più grandi di tali sfide. Dovremo anche lavorare per proteggere la privacy e la sicurezza delle persone e delle organizzazioni di ogni tipo, dando loro il potere di scegliere e di controllare come vengono condivise le informazioni a loro riguardo. Dovremo reinventare l’educazione, la formazione,  perché rispondano alle nuove esigenze del mondo. 
Il cambiamento è una cosa inevitabile e incerta – richiede innovazione e coraggio. Cisco si impegna non solo a cambiare il modo in cui il mondo vive, lavora, fa esperienza, apprende – ma a cambiarlo in meglio. 
John Chambers, President and CEO, Cisco 
· Lo studio completo è disponibile qui: http://www.slideshare.net/Cisco/embracing-ioe-to-capture-your-share-of-144-trillion-tomorrowstartshere-16571270
· www.internetofeverything.com 
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Cisco (NASDAQ: CSCO) è il leader mondiale del settore IT che aiuta le aziende a cogliere le incredibili opportunità offerte dal futuro, connettendo ciò che prima non era connesso. Per ulteriori informazioni visitare il sito: www.cisco.com 
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